
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 31 dell’8/08/2016   

 

 
OGGETTO: Compenso dovuto all’Avv. Salvatore Giacalone, legale del libero foro, per la difesa dell’Ente 

dinanzi la Corte di Appello di Palermo. Riconoscimento debito fuori bilancio. 
 

L'anno duemilasedici, il giorno otto del mese di agosto alle ore 11,15 in Castelvetrano  nella Casa Comunale, il 
Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 22/03/2016, assistito dal 
Vice Segretario Generale dott. Andrea Antonino DI COMO, adotta la presente deliberazione con i poteri e le attribuzioni 
del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, trasmessa in data 01/08/2016, di seguito integralmente 
trascritta: 
“VISTA la deliberazione di G.M. n. 333 del 20.08.2004 (All. 1) avente ad oggetto: “Impugnazione lodo arbitrale n. 
25/04 del 30.04.2004 tra SAISEB Spa e Comune di Castelvetrano. Conferimento incarico Avv. Salvatore Giacalone 
e prenotazione di spesa”, con la quale è stato nominato l’Avv. Salvatore Giacalone, legale del libero Foro, per 
proporre gravame, presso la Corte di Appello di Roma, al fine di ottenere l’annullamento del Lodo n. 25/2004, 
emesso dal Collegio Arbitrale istituito presso la Camera Arbitrale dei Lavori Pubblici, sita in Roma Via di Ripetta 
267, ed ivi depositato il successivo 4.5.2004 a definizione del giudizio arbitrale R.A. n. 77/2003, promosso dalla 
SAISEB S.p.A.  in danno al Comune di Castelvetrano, per la risoluzione giudiziale delle riserve iscritte nel corso 
dell’esecuzione dei “lavori di ampliamento rete fognante e risanamento igienico  della frazione di Marinella di 
Selinunte, del territorio interessato e delle sue zone di espansione”, appaltate dalla Civica Amministrazione con 
contratto del 10.12.1991, rep. 5456; 
CHE con la sopra citata deliberazione di G.M. n. 333/2004 è stata contestualmente prenotata la spesa presunta di 
€ 29.000,00 al capitolo 510.1 del bilancio 2004,  comprensiva delle spese non imponibili, come da schema di 
parcella acquisito al prot. gen. al n. 23270 del 6.7.2004 (All. 2); 
VISTO che il professionista con nota del 28.12.2015 prot. n. 2014/leg. (All 3) ha fatto pervenire lo schema di 
fattura a saldo per € 32.649,85, in cui detrae dall’importo di € 29.000,00 l’acconto di € 5.000,00, liquidato con 
provvedimento  n. 966 del 26.11.2004 (All. 4), oltre I.V.A. e C.P.A.; 
VISTA la nota prot. 843/leg dell’11/05/2016 (All. 5) con la quale l’avv. Francesco Vasile legale dell’Ente, ritiene 
che all’importo netto a suo tempo presuntivamente impegnato andavano aggiunti gli accessori dovuti come per 
legge a titolo di I.V.A., C.P.A., e ritenuta alla fonte;   
RAVVISATO, che lo schema di fattura a saldo di cui alla nota del 28.12.2015  (sub. All. 3) contiene un errore in 
quanto alla somma di € 29.000,00 non sono state sottratte le spese non imponibili pari ad € 3.392,50, ma sono state 
sottratte solo € 5.000,00, relative all’acconto sull’onorario gia corrisposto, come da schema: 
€ 29.000,00 - onorario e spese non imponibili [prenotata con deliberazione di G.M. n. 333/2014 (sub. All. 1)]  
€   5.000,00 = onorario gia corrisposto con provv. dirig. n. 966/2004 (sub. All. 4) 



______________ 
€ 24.000,00   saldo onorario da corrispondere avv. S. Giacalone 
mentre all’importo di € 29.000,00 andavano sottratte prima le spese non imponibili pari ad €. 3.392,50 e 
successivamente € 5.000,00 per acconto onorario già corrisposto, così come segue: 
€ 29.000,00 - onorario e spese non imponibili [prenotata con deliberazione di G.M. n. 333/2014 (sub. All. 1)]  
€   3.392,50 = spese non imponibili - [progetto di parcella, acquisito al prot. n.  2014/leg del 28/12/2015 (sub. All. 

3)]  
______________ 
€ 25.607.50  -    onorario totale da corrispondere avv. S. Giacalone 
€   5.000,00 =    onorario gia corrisposto con provv. dirig. n. 966/2004 (sub. All. 4) 
€ 20.607.50  =    saldo onorario 
VISTO che con nota prot. n. 958/leg. del 25.5.2016 (All. 6) l’Avv. Salvatore Giacalone ha trasmesso il nuovo 
schema di fattura a saldo, dal quale si evince che la somma residua dovuta ammonta ad € 28.345,45 come segue: 
Saldo onorario     € 20.607,50 + 
CPA 4% su € 20.607,50    €      824,30 + 
IVA 22% su € 21.431,80    €   4.715,00 + 
Saldo spese non imponibili (3.392,50 – 1.193,85) €   2.198,65 = 
Saldo dovuto Avv. Giacalone    € 28.345,45 
CONSIDERATO che risulta necessario liquidare, a saldo di quanto dovuto all’Avv. Salvatore Giacalone, giusta 
atti sopra indicati, la residua somma di € 28.345,45, comprensiva di IVA 22% e CAP 4%,  al lordo delle ritenute di 
legge 20% per € 4.121,50 (20% su € 20.607,50) sopra meglio specificata; 
CONSIDERATO che l’impegno di spesa a suo tempo presuntivamente assunto dall’A.C. non risulta sufficiente ad 
adempiere l’intera obbligazione di pagamento dei compensi, degli accessori di legge e delle spese sostenute dal 
Professionista nell’interesse del Comune di Castelvetrano, risultando dai residui passivi dell’anno 2004 (All. 7) un 
importo pari ad € 21.686,15, somma impegnata con provvedimento dirigenziale n. 966 del 26/11/2004 (sub. All. 4) 
con la conseguenza che risulta necessario reperire la differenza  dovuta a consuntivo per € 6.659,30 [€ 28.345,45  
(sub. All. 6) -  € 21.686,15 (sub. All. 7)], al lordo degli accessori di legge; 
VISTA la sentenza n. 3509/2011 (All. 8), resa dalla Corte di Appello di Roma a definizione del giudizio di gravame 
interposto per il tramite del nominato professionista; 
CONSIDERATO, pertanto, che la superiore somma di € 6.659,30, costituisce debito fuori bilancio in quanto non 
esiste alcun atto amministrativo dell’A.C. che abbia previsto la spesa stessa, risultando necessario che venga 
riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 lett. e) del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000, con imputazione ai codici 
di bilancio 1 – 11 – 1 -110  del redigendo bilancio 2016, fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio, che offre la 
necessaria disponibilità, atteso che risulta acclarata l’acquisizione della prestazione professionale, con 
conseguente utilità ed arricchimento per l’Ente beneficiario, per le motivazioni espresse dall’Avvocatura Comunale 
con nota prot. n. 843/leg dell’11/5/2016 (cfr all 5) ; 
VISTO lo statuto dell’Ente ed il vigente regolamento di contabilità; 
VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione dell’Ente, reso ai sensi del vigente articolo 239, comma 1, lettera 
b), punto 6, 1° periodo, TUEL; 
RILEVATO, conclusivamente, che è necessario adottare il presente provvedimento di impegno della somma € 
6.659,30 al lordo di IVA, Cassa Avvocati e ritenuta di acconto, ad integrazione del provvedimento dirigenziale n. 
966 del 26.11.2004, per compenso dovuto all’Avv. Salvatore Giacalone nella difesa dell’Ente dinanzi la Corte di 
Appello di Roma, in quanto trattasi di spesa necessaria ad evitare l’insorgere di un contenzioso con sicuro 
aggravio di danni certi per l’Ente; 
VISTO il parere tecnico attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, secondo quanto 
previsto  dall’art. 147 bis del D.Lgs n° 267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L. n°174/2012; 
VISTO il parere della regolarità contabile; 
RICONOSCIUTA l’opportunità del presente provvedimento;  
Per quanto sopra premesso                                                                                         

PROPONE 
Al Commissario Straordinario 
 



1) PRENDERE ATTO che l’impegno di spesa a suo tempo presuntivamente assunto dall’A.C.  non risulta 
sufficiente ad assolvere l’intera obbligazione di pagamento dei compensi, degli accessori di legge (IVA 22%, 
CPA 4% e ritenuta alla fonte 20%) e delle spese sostenute dall’Avv. Salvatore Giacalone nella difesa dell’Ente 
dinanzi la Corte di Appello di Roma, risultando conseguentemente necessario reperire la differenza  dovuta a 
consuntivo per € 6.659,30 al lordo di IVA, Cassa Avvocati e ritenuta di acconto; 

2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma € 6.659,30, dovuta all’Avv. Salvatore Giacalone è ascrivibile 
quale debito fuori bilancio in quanto non esiste alcun atto amministrativo dell’A.C. che abbia previsto la spesa 
stessa, risultando necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 lett. e) del D.Lgvo n. 
267 del 18.8.2000,  

3) DARE ATTO che dall’assunzione della seguente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad € 6.659,30, cui può farsi fronte con le disponibilità allocate ai codici di bilancio 1 – 11- 1 - 
110 del redigendo bilancio 2016, fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio, che offre la necessaria 
disponibilità e sul quale si assume prenotazione di impegno di tale importo. 

4) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale. 
5) DARE ATTO che la suddetta prenotazione di impegno rientra nella fattispecie di cui all’art. 163 del D.Lgs 

267/2000, necessaria ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente. 
6) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti 

in conformità al disposto dell’art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002.” 
 
Dato atto che la stessa è corredata dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza 
dell’azione amministrativa e contabile; 
Visto il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori; 
Ritenuto che la proposta di deliberazione formulata è meritevole di accoglimento nei termini di formulazione, 
come conseguente a corretti conteggi, verificati ed asseverati dai pareri di regolarità espressi dai responsabili dei 
servizi amministrativi interessati e dal parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori; 

D E L I B E R A 

1) PRENDERE ATTO che l’impegno di spesa a suo tempo presuntivamente assunto dall’A.C.  non risulta 
sufficiente ad assolvere l’intera obbligazione di pagamento dei compensi, degli accessori di legge (IVA 22%, 
CPA 4% e ritenuta alla fonte 20%) e delle spese sostenute dall’Avv. Salvatore Giacalone nella difesa dell’Ente 
dinanzi la Corte di Appello di Roma, risultando conseguentemente necessario reperire la differenza  dovuta a 
consuntivo per € 6.659,30 al lordo di IVA, Cassa Avvocati e ritenuta di acconto; 

2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma € 6.659,30, dovuta all’Avv. Salvatore Giacalone è ascrivibile 
quale debito fuori bilancio in quanto non esiste alcun atto amministrativo dell’A.C. che abbia previsto la spesa 
stessa, risultando necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 lett. e) del D.Lgvo n. 
267 del 18.8.2000,  

3) DARE ATTO che dall’assunzione della seguente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad € 6.659,30, cui può farsi fronte con le disponibilità allocate ai codici di bilancio 1 – 11- 1 - 
110 del redigendo bilancio 2016, fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio, che offre la necessaria 
disponibilità e sul quale si assume prenotazione di impegno di tale importo. 

4) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale. 
5) DARE ATTO che la suddetta prenotazione di impegno rientra nella fattispecie di cui all’art. 163 del D.Lgs 

267/2000, necessaria ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente. 
6) TRASMETTERE  copia del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti in 

conformità al disposto dell’art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002. 
7) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della L.R. 

44/91. 
 
Lì, 8 agosto 2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                  f.to Enrico Caruso 

 
 



 
 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario                                          Il Vice Segretario Generale 
     f.to dott. Francesco Messineo                                       f.to  dott. Andrea Antonino Di Como 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,  8 agosto 2016 
 
 
 
                     IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
                      f.to dott. Andrea Antonino Di Como 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 


